
REGIONE CAMPANIA - Giunta Regionale - Seduta del 13 ottobre 2006 - Deliberazione N. 1582 - Area
Generale di Coordinamento N. 1 - Gabinetto Presidente Giunta Regionale - Esercizio associato di Funzioni e
Servizi Comunali. Intesa tra Governo, Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, A.N.C.I. e
U.N.C.E.M., del 1° marzo 2006. Deliberazione di Giunta Regionale n. 872 del 23 giugno 2006. Quantificazione
del Fondo per l’Associazionismo e criteri per l’utilizzo dei fondi per l’anno 2006. Approvazione dell’Atto di
Indirizzo finalizzato all’emanazione del Bando per l’accesso al Contributo di Attivazione di cui al punto 5 della
“Disciplina Regionale per l’erogazione dei contributi a favore dell’associazionismo comunale”.

L’Assessore alle Risorse umane, alla Riforma dell’amministrazione regionale, ai Rapporti con il sistema
delle autonomie e dei piccoli comuni, alla Sicurezza delle città,

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore e delle risultanze e degli atti tutti richiamati nelle premes-
se che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa dichiarazione di regolarità
della stessa resa dal Dirigente del Settore a mezzo di sottoscrizione della presente

Premesso:

o che il D.lgs 18 agosto 2000, n. 267, all’art. 33 comma 4 prevede forme di incentivazione regionale
dell’esercizio associato di funzioni da parte dei Comuni;

o che la Regione Campania ha da tempo messo in atto procedure e previsto fondi per le politiche di soste-
gno all’associazionismo comunale dei piccoli comuni;

o che, allo stato attuale, sono stati approvati n. 4 bandi per l’accesso ai contributi regionali per l’esercizio
associato di servizi comunali, mediante i quali è stato promosso lo sviluppo su tutto il territorio regionale di una
rete di forme associative di Comuni;

o che, con l’Intesa tra Governo, Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, A.N.C.I. e
U.N.C.E.M., sottoscritta nella Conferenza Unificata del 1° marzo 2006, rep. n. 936, sono stati fissati i criteri per
la regionalizzazione delle risorse statali a sostegno dell’associazionismo comunale;

o che, nella seduta del 19 giugno 2006, alla Conferenza Permanente Regione Autonomie Locali della Cam-
pania di cui alla Legge Regionale n. 26 del 28 novembre 1996 è stata sottoposta una proposta di disciplina regio-
nale conforme ai criteri di cui alla citata intesa del 1° marzo 2006, rep. n. 936;

o che, in attuazione del principio della concertazione con le rappresentanze degli Enti Locali richiesto
dall’art. 5 dell’Intesa del 1° marzo 2006, la proposta è stata condivisa e sottoscritta dalla Conferenza Permanen-
te Regione Autonomie Locali della Campania;

o che, a tal fine, la Regione Campania, con deliberazione n. 872 del 23 giugno 2006, ha approvato la propria
“Disciplina regionale per l’erogazione dei contributi a favore dell’associazionismo comunale” conforme ai cri-
teri di cui all’art. 4 della citata intesa;

o che, entro il termine del 30 giugno 2006, fissato dall’intesa la Regione Campania, ha presentato formale
istanza per la regionalizzazione delle risorse statali;

Precisato, in particolare, che la citata “Disciplina regionale per l’erogazione dei contributi a favore dell’as-
sociazionismo comunale” prescrive che la Giunta Regionale:

a) procede a quantificare il Fondo per l’Associazionismo (punto 2, paragrafo 3, della Disciplina) fissando la
misura massima delle risorse da destinare al Contributo di Attivazione (Punto 5.2, paragrafo 4, della Disciplina)
e la misura del Contributo Straordinario Una Tantum a Titolo di Premialità (Punto 6.2, paragrafo 1, della Disci-
plina);

b) stabilisce i criteri per l’attribuzione del Contributo Ordinario Annuale (Punto 4.2, paragrafo 4, della Di-
sciplina);

c) stabilisce i criteri per l’attribuzione del Contributo di Attivazione (Punto 5.2, paragrafo 2, della Discipli-
na);

Atteso:

o che, con deliberazione rep. n. 966/CU del 27 luglio 2006, la Conferenza Unificata ha individuato le Regio-
ni che partecipano alla regionalizzazione delle risorse statali a sostegno dell’associazionismo comunale;
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o che la Regione Campania rientra tra le Regioni destinatarie delle risorse di cui si tratta;

Rilevato:

o che, durante la seduta del 27 luglio 2006, l’A.N.C.I. Nazionale ha ribadito le proprie remore circa il punto
1.3 della “Disciplina regionale per l’erogazione dei contributi a favore dell’associazionismo comunale” nella
parte in cui esclude tra i beneficiari dei contributi le Unioni di Comuni il cui territorio coincida, in tutto o in par-
te, con quello di una Comunità montana, punto peraltro approvato dalle rappresentanze locali in sede di Confe-
renza Permanente Regione Autonomie Locali della Campania, come risultante da verbale allegato alla citata
deliberazione di Giunta Regionale n. 872/2006;

o che, nella medesima seduta, l’Assessore ai Rapporti con il sistema delle autonomie e dei piccoli comuni,
ribadendo la conformità della disciplina della Regione Campania ai criteri dell’Intesa del 1° marzo 2006, si è di-
chiarato disponibile a consentire, solo per l’anno 2006, la partecipazione delle Unioni di Comuni il cui territorio
coincida, in tutto o in parte, con quello di una Comunità Montana al riparto delle risorse statali a favore dell’as-
sociazionismo comunale;

Vista la nota prot. n. 671 dell’11 settembre 2006 con la quale il Presidente dell’A.N.C.I. Regione Campania,
in sintonia con quanto espresso nella deliberazione della Conferenza Unificata rep. n. 966/CU del 27 luglio
2006, richiede che per l’anno 2006 siano erogate le risorse statali trasferite alla Regione Campania anche alle
Unioni di Comuni comprese in tutto o in parte in una Comunità Montana, sempre che i servizi finanziati siano
diversi da quelli già offerti dalle Comunità stesse;

Ritenuto, pertanto, necessario:

o stabilire che, per il solo anno 2006 è consentita anche alle Unioni di Comuni il cui territorio coincida, in
tutto o in parte, con quello di una Comunità montana la partecipazione al riparto delle risorse statali di cui
all’intesa del 1° marzo 2006;

o stabilire in particolare, ai sensi del punto 4.2, paragrafo 4, della citata Disciplina Regionale, che, per il
solo anno 2006, il Contributo Ordinario Annuale è destinato alle Unioni di Comuni, incluse quelle il cui territo-
rio è compreso, in tutto o in parte in una Comunità Montana, che nel 2005 hanno ricevuto il contributo statale di
cui al Decreto Ministero dell’Interno n. 318 del 1° settembre 2000, garantendo alle medesime la stessa aliquota
di riparto attribuita dallo Stato tenuto conto delle risorse effettivamente attribuite alla Regione Campania;

o stabilire che, in caso di Unioni il cui territorio coincida, in tutto o in parte, con quello di una Comunità
Montana, il contributo di cui sopra spetta solo per le gestioni associate che amministrano servizi non già forniti
dalle Comunità stesse;

o stabilire che, con successivo atto dell’Assessore alle Risorse umane, alla Riforma dell’amministrazione
regionale, ai Rapporti con il sistema delle autonomie e dei piccoli comuni, alla Sicurezza delle città, si provvede-
rà alla costituzione di una Commissione per il controllo delle gestioni associate già avviate ed alla nomina dei
relativi componenti;

o procedere altresì, con il presente atto, nell’ottica dello snellimento delle procedure in sede di prima appli-
cazione della citata disciplina, onde accelerare i tempi per l’effettiva concessione dei contributi entro l’anno so-
lare, requisito esplicitamente richiesto dall’art. 3, lett. e) della citata Intesa del 1° marzo 2006, rep. n. 936, a:

a) quantificare, ai sensi del punto 2, paragrafo 3, della “Disciplina regionale per l’erogazione dei contributi
a favore dell’associazionismo comunale”, il Fondo per l’associazionismo per l’anno 2006 in euro 2.000.000,00 a
titolo di risorse regionali, allocati sulla U.P.B. 6. 23.222 - capp. 302 (euro 1.000.000,00) e 540 (euro 1.000.000,00)
oltre le risorse statali attribuite alla Regione Campania ai sensi della citata Intesa del 1° marzo 2006, rep. n. 936,
per le quali si procederà con distinto e separato atto, ad avvenuta comunicazione da parte del Ministero
dell’Interno dell’importo effettivo, all’acquisizione al bilancio regionale ai sensi dell’art 29, comma 4, lettera a),
della L R n 7/2002;

b) destinare ai sensi del punto 5.2, paragrafo 4, della citata Disciplina, al Contributo di Attivazione le risor-
se regionali (euro 2.000.000,00) di cui al punto precedente;

c) stabilire, ai sensi del punto 6.2, paragrafo 1, della citata Disciplina, che per l’anno 2006 nulla è destinato a
titolo di Contributo Straordinario Una Tantum a Titolo di Premialità;
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d) approvare, ai sensi del punto 5.2, paragrafo 2, della citata Disciplina, apposito atto di indirizzo, allegato
alla presente e che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, con il quale sono stabilite
le linee guida per la formazione del bando per l’accesso al Contributo di Attivazione;

PROPONE e la Giunta, in conformità, a voto unanime

DELIBERA

Per tutto quanto indicato in narrativa e che di seguito si intende integralmente riportato,

1. stabilire che, per il solo anno 2006 è consentita anche alle Unioni di Comuni il cui territorio coincida, in
tutto o in parte, con quello di una Comunità montana la partecipazione al riparto delle risorse statali di cui
all’intesa del 1° marzo 2006;

2. stabilire che, per il solo anno 2006, il Contributo Ordinario Annuale è destinato alle Unioni di Comuni,
incluse quelle il cui territorio è compreso, in tutto o in parte in una Comunità Montana, che nel 2005 hanno rice-
vuto il contributo statale di cui al Decreto Ministero dell’Interno n. 318 del 1° settembre 2000, garantendo alle
medesime la stessa aliquota di riparto attribuita dallo Stato tenuto conto delle risorse effettivamente attribuite
alla Regione Campania;

3. stabilire che, in caso di Unioni il cui territorio coincida, in tutto o in parte, con quello di una Comunità
Montana, il contributo di cui sopra spetta solo per le gestioni associate che amministrano servizi non già forniti
dalle Comunità stesse;

4. stabilire che, con successivo atto dell’Assessore alle Risorse umane, alla Riforma dell’amministrazione
regionale, ai Rapporti con il sistema delle autonomie e dei piccoli comuni, alla Sicurezza delle città, si procederà
alla costituzione di una Commissione per il monitoraggio e la conseguente valutazione delle performances delle
gestioni associate già avviate ed alla nomina dei relativi componenti;

5. quantificare il Fondo per l’associazionismo per l’anno 2006 in euro 2.000.000,00 a titolo di risorse regio-
nali, allocati sulla U.P.B. 6. 23.222 - capp. 302 (euro 1.000.000,00) e 540 (euro 1.000.000,00) oltre le risorse statali
attribuite alla Regione Campania ai sensi della citata Intesa del 1° marzo 2006, rep. n. 936;

6. stabilire che per l’anno 2006 nulla è destinato a titolo di Contributo Straordinario Una Tantum a Titolo
di Premialità;

7. destinare al Contributo di Attivazione le risorse regionali (euro 2.000.000,00) di cui al precedente punto
5;

8. approvare, ai sensi del punto 5.2, paragrafo 2, della “Disciplina regionale per l’erogazione dei contributi
a favore dell’associazionismo comunale” approvata con Deliberazione di Giunta Regionale n. 872/2006, apposi-
to atto di indirizzo, allegato alla presente e che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimen-
to, con il quale sono stabilite le linee guida per la formazione del bando per l’accesso al Contributo di
Attivazione;

9. dare atto che, con proprio distinto e separato provvedimento, si procederà, ad avvenuta comunicazione
da parte del Ministero dell’Interno delle risorse effettivamente attribuite alla Regione Campania in virtù della
citata Intesa del 1° marzo 2006, rep. n. 936, all’acquisizione al bilancio regionale ai sensi dell’art. 29, comma 4,
lettera a), della L R n 7/2002;

10. inviare, per competenza, copia del presente atto al Settore Rapporti con Province, Comuni, Comunità
Montane e Consorzi - Delega e Subdelega CO.RE.CO.;

11. inviare il presente atto al Settore Stampa, Documentazione, Informazione e Bollettino Ufficiale per la
pubblicazione sul B.U.R.C..

Il Segretario Il Presidente
D’Elia Bassolino
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